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meritare vane illusioni che potrebbero condurre a 
più amari disinganni. Col vento protezionista che 
spira in tutta Europa e massime nella vicina Francia, 
colla tensione di rapporti in cui viviamo con questo 
paese, che pur sarebbe il-nostro mercato più', na­
turale (tensione clierdei’iv# da éause permanenti e 
non è quindi sperabile clic cessi tanto presto) sa­
rebbe a parer nostro an sogno il pensare ad una 
prossima rinnovazione di un trattato di commercio 
colla Fra nc;a. Sfortunatamente eia questo il solo 
paese in cui i nostri vini potessero venire intro­
dotti in grande come vini da taglio, e quindi 
senza, multa accuratezza nella, confezione, dal rno- 
meiìty che; i; FraMcusi si prèndevano, essi- l’incarico 
di Manipolarli, ammarili « rent’efffVcceiiì- al mou- 
dialè~consùino."Ma'"'cogli altri mercati la bisogna 
corre mollo diversamente. Alla Germania, alla Sviz­
zera,1 airingnnleiTa, all’America noi dobbiamo dare 
vini già perfezionati e elle sia per il prezzo, sia 
per la qualità possano reggere la concorrenza dei 
vini francesi,, spaglinoli o portoghesi. Ce lo disse 
recentemente, con forma cortese, ma non,, meno 
chiara ed esplicita, il Giuri incaricato di assaggiare 
i nostri vini presentati all'Esposizione;idi Londra, 
E  dei saggi consigli di ĉ uei giudici( autore,voli 1
nostri, produttori, di vini dovrebbero fare il mas*
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Di che còsi1 si:accils'atfò*1 ì ;'nostri viri!? Di venire1 

offerti al consumo senza i l ’acconcia preparazione, 
di; [essere spediti, all ’estero., quando sono ancora 
piuttosto alio stato di mosto che .di vino e quindi 

. ridivenir torbidi, riprendere'la Fermentazione, essere 
giudicati• inferiori" ad altri1 di qualità intrinseca 
itìeno buona, ma. confezionati'corn maggior, cura.

Da ciò la necessità assoluta di,cambiare.sistema 
e non abituarsi più a considerare il vino come una 
merce che si trovi subito ad esitare anche fatto 
grossolanamente, ma cercare di produrre in modo 
da esser certi che il vino l'atto non si guasti anche 
stando ni .cantina,' uno o; due armi. ( >: ; . i !

Comprendiamo còme ciò riesca" gràvoso per la 
maggior parte dei proprietari, che mancano dei lo­
cali, dello cognizioni occorrenti, !e nioltib anche 
dei: capitali rucessarii. Ma /allora • bisognerà rasse­
gnarsi-a subire le esigenze del ristretto mercato 
nazionale e adunarsi, ài .prezzi ipiù, bassi, ;a meno 
chddsorga, come sarebbe- mecessario, iuna- Società 
seria e ben fornita di capitali; ette iiossa''fare nel* 
l’interesse di tutti, qùellomehedair singoli; riuscì-: 
rebbe molto più difiìcileihGli'es'émpi' noniraaneano' 
e-: sono- venuti questa' voi taf dalle; prò,viride del Mez* 
zógìomo d’Italia, in cui la crisi! si'fassentire ancor 
piu acuta elle da noi*- , o '. ' i ri-..- I ■<•. mve'j 
: Ma qui là formazione di una tale Società trova 
uni grayisgimo ostaòblo nel ìrico'Pdoé:di*quel 1 e->infaiiétè> 
Società 'Epologidade1 Vinicola ichè,' Isorte sotto 1-m i­
gliori auspicii, dettero poi così' tristi risultati; Ciò 
non dovrebbe per altro trattener* dal ritentalo la 
prosar che anzi Tesperieuza passata ed i disinganni 
subiti devono insegnare ad evitare gli «rrori che 
Cagionaronoda' rovina1 delle' altre. '

Del resto; se allora.poteva essere utile la forma* 
zinne- idi ‘potenti :Sodietà,"colle! condizióni attuali 
del -mercato' !è1* una'! necessità;; imprescindibile.: E ’ 
qùèstionei-di! uri pigi’ d’iniziàtiVaòe1 di buona volontà 
& poi 11 succ'efis'ó óón -può ^m'aUcarè; perchè noi 
abbiamohla^ortuna'idi'possedere una materia: ec­
cellente, eùqùàhdo v ì;‘sia ùrta potènte Società che 
saippià 'fàbbricaf'é 'il ' vino, iMbaturàrlo^ cdhVen'iente- 
mente ■■’è ffàrld-(apprezzare ' allrfestèdo; hbn dubitiamo 
che torn'éraHno:pel nostr'o’CÒmrùè'róio^inioolo giorni 
di vera- floridezza'. 1 "■-•im' >■■■■• ;!■ 1

NOSTRE CORRISPONDENZE

•UHI il

1 ;AV 
"

Borgata di M oirano 24 Novembre

Egrigio Sig. Direttori|
-•’•t

conterrànei

•f i T ' 1.', ■'■'.fi. v r r r
iisót .olrniJian <Vi!ili-'  fip.n .."hi ■ ùr-iV. !!; :J iK,Livorno lo dicembre I88o
i-r:r:;Sigg,óSóof^:d 'R ì>Vn :E ; l-!|i'' '• 1 ;:ir-1. -  -1 :/
uBIcbibfetone, iatteso: elio \'ÈmUl$ione< ‘Scott .'corrisponde' ’ utilmente 
nette malattie ,d?li;ini(anzis;3 ::fp,n(io discrasia;,■ e, trova I» suo Indicazioni 
n'cl'le affezioni ' ràcht llcfic e'riélfe bronc(i|)oliiidnalll ;

Né! boi latto 'u'sóf<!()n Van’ttig?iòì néli'Ospsdalé! del- Bàmbliii nella mio 
pra,i|caprivala a pc(:m,ic>.;Cp.nsultur‘!o, por le malauie del .bambini in
Lùcci éa in' LI verno.
li jfi 030II.mi i'-j-j ’ 1 '111 >'.Ddlt.iCiv, GIO. DANTE BORGI. 

Specialista-per le malattie dei  bambini

Nel ringraziarlo in nome miei 
per ie cortesi parole contenute nella rassegna-dei 
vini del numero scorso, permetta di valermi del 
suo stimato giornale per chiamare l’attenzione della 
Giunta Municipale e particolarmente deìl’assessore 
incaricato sulle condizioni della strada. Gli utenti 
per esempio, si sono ripetutamente lagnati, perchè 
nel risvolto acuto in prossimità della cascina Ca­
rabi/manca un solido .riparo lini laterizi onde evi­
tare disgrazie, ma siccome la Giunta non cerca di 
farsi viva, cosi essi fra cui alcuni in credito 
ancora degli appezzamenti espropriati,- hanno deli­
berato di inoltrare una memoria al Consiglio per 
ottenere ciò che colla-massima facilità si è accor- 

l dato a passaggi meno pericolosi.
La provvista della ghiàia a giudicarne dai rbuc- 

chi esistenti m alcuni tratti della strada ó assolu­
tamente insufficiente, è quindi uige sollecitare1 
l’Impresa che la completi per'eseguirne lo spandi*

1 mento. Il fossato sulla sinistra ha bisogno di essere 
.ripulito, ed ì mucchi di fango sarebbe tempo di 
levarli. A parte altri inconvenienti c!ie tralascio di 

'indicare, nel punto che intercede fra il risvolto 
della strada ed il ponte sul Medilo essendosi già 
costrutte alcune case, e parendo che vi sia inten­
dimento di proseguire, la commissione Edilizia fa­
rebbe cosa lodevole, se dettasse delle norme onde 
evitare sulla stessa linea lo sconcio di vedere dei 
fabbricati che avanzano ed altri che rientrano. L ’as- 
séfifeore- della pulizia poi1 dovrebbe impartire ■ ordine 
perchè una. parte,dui,muro di cinta Bernasconi,, e, 

‘ le ali del poni,e cessassero di.servire per deposito1 
; di rottame, concime ed altre materie. La strada di 
Moirano, oltre il commerciò 'dei vini'è dèi bestiame1 
avendo una notevole importanza nel. senso; ebe 1a< 

1 popolazione o poro o tanto, giornalmente si reca 
'in  Acqui per provvista di generi alimentari, merci 
e simili, sembra che sia meritevole di maggiori 
riguardi. - m .

Votala la riforma sulla legge Comunale e Pro- 
: vinciate, che pende ;dinnanzi al Senato, il.Consiglio, 
d’Acqui come tutti ,,gl.i,altri venendo disciolto, si 
nuti;é fiducia che il’ corpo elettorale, come atto di 
e^uitò'è d i1 giustizia" comprenderà nelle nomine 
un ràppresèhtantè deìlài Borgata, il quale potrà 
mèglio di al,tr(f conoscere e tutelare gli interessi di 
questa laboriosa popolazione, ,che volenterosa paga 
i djrelti * ed indiretti V la' sovrim posta Co-
risutìàlerpiri‘;lii'’ 1!i"  I 1'1 ' d'i ■■■ìcio in--

-1 Oohò tutteu stima ih rM n  bop u ii
""ri:-;':--- fSegue la firma)I! li. 1

, , , . . .  , t R I C O S T I T U E N T I
Quando l’età, le malattie o gli stravizi vi hanno sflbrali, non ricor­

rete-a-quel dannosissimi rimedi eccitanti che possouo contenere anch- 
della cantaridina ma late uso di un medicinale rlcoslllupnte, cioè che 
ridona al coVifo i nlattHàtt* vitali perduti o sprecati. I Globuli rico- 
stityenti coco fqsfo m arciali del Doti. Taylor, sono i più indicali 
per’ rinforzare' l'orfeàttlsmo, e sono in'dicatissiml .nella debolezza virile,

--l-.u') 'I' i i im ‘ i ;

DUE NUOVI NEMICI. DELLA VITE
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e l’esistenza stessa di una pianta a noi così cara 
ecco segnalata a Carpesica in territorio dì Cone- 
gliano la comparsa di due nuovi parassiti che si ha 
tutte le ragioni di temere, possano arrecare gravi 
danni ai raccolto dell’tfyà.

Sono là Greeneria fiìtiginea e 1’ Ascochyta rufo 
maculane testé studiati., dal prof. Berlese della Sta­
zione Entomologica di Firenze Entrambi colpiscono 
gl» acini deibuva; ma mentre il primo si manifesta 
con delle piccole pustolette che si trasformano in. ;* 
granellici nerastri, determinando la caduta dell’ a­
cino intaccato, il secondo invece appare come una 
macchia del colore del cuoio cinta da un margine 
più pallido, la quale dalla grandezza di 1 a2m tn. 'V 
può giungere in due giorni sino al diametro di 8 
mm., assumendo una tinta violacea, e cagionando- 
l’avvizzimento, la screpolatura e la caduta dell’ftcis v. 
no colpito. . ; ■ u ;

All’erta- dunque,1 o viticoltori! -Bisogna osservar» .. 
attentamente se questi due nuovi flagelli compaialàf I I  
àhelie fra noi; e m questo czìo, quoti Oelis àvertàfì 
ricorrere ai rimedn che nel frattempo, ci —  

igerire la scienza.
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sta in seguito a a travizi, 
iamò' ■ il 'miglior rico-

perdita;,di memoria, debolezza l’udito, e di vi- 
il 'Dolt.n bupÌan aelralcademla Francese li eli 
s t i la n te ■ notQ V.. Es^i sene, di facile e segrito uso e ixismppri, Si 
spediscono in mòdo‘èégretisùmo.' —  Un flacone con istruzione ‘ L.' 8, 
più 50 centesimi se per posta —  due flaconi (sufficienti in mali in, 
veteraiq L. i 5,51» porto franco. —  Diriger;! da' A BEnTEu.ro C; 
Cpipajcj-^àrmacjqti Iq^Ij^np, jy ia  Uoo'urtc, 0,.- Leggasi ^ttootardonte 
l'opùseolo accompagnatorio «Dot mali gravi e dei scelti rimedi i" con 
cerlincati; (mèdici .pho.lq^y.èb.iaramenle di queste maialile. , . 
V end es i^  L . 1,25. il pacco, presso la Drogheria O T T O L E N C H I 
èd in' tutte le'^artòii'oibV’Clrìueagliét'ie ;e PfoFùmoViò'ilei'Régno-

---Quasi non bastassero la peronospore,la,.fillossera 
e tanti altri malanni che minacciano la produzione

c
Al nostro sommo Macchlavelli, che aveva passkto 

.ai crogiuolo della sua potente intelligenza il valor» 
delle, umane istituzioni, dobbiamo, l’ardita sentenza Y  
giusta la quale, coll’andar degli anni, ogni elucu^ 

ibrazione diretta ai buon governo dei civili consorzi 
ha duopo di essere ricondotta ai pfincipii diirs’i’ìi«',-7b 

[formava al;suo primo sorgere. , ufi-miri ..- ''•.)(( )-:
; ,.:̂ e; glij.ammaestrapienti del, igrqn. penspfqre,piYg& 
isero virtù d’infrenare la libidine autoritaria di .co- y  
loro c’ne i! caso, per' non dir peggio, ha’ poriatò* v 
al sommo della sca!a: di questo nostro itiondò' ::'392 

;ciale,■ architettato dall’astuzia unita alla prepotóuzat 
la, posti a graziosa consorella, la. Gazzetta, H

•non avi ebbe sentito il bisogno di richiamare, corna ■■ 
’fece ottimamente nel’ suo ultimo numero, l’alta . 
autorità ecclesiastica ail’usservanza dei debite';,ch* Y  
le impone di attenersi ai dettami dell’antica:carità - 
cristiana di, scegliere di praferenza i pastori di $apt^ , 
Madre Chiesa; proprio fra i tonsurati di una Sedfe ., . . , - : ' .ri];)«che ne sia rimasta priva.

Non possiamo, cerio, essere annoverati fra e'òlòro : 
i quali sentono una grande tenerezza: per lo. spirito 
d’ irrefrenabile brama di potestà terrena ,di,, 
oggi, ia Chiesa cattolica si mostra animata, però 
non apparteniamo neanco ai Bakonine conkorii ’éd - ; 
ammirando il sacerdote veramente pio il qualè'itìòrttf . 
ad ogni; maniera, di odi, ravvia, conforta, addoUrpìft 
ab bene l’umana creatura naturalmente incline,, al 
male, ed ecco perchè scendiamo anche noi in lizzjà 
contro l’ingrato dono fatto dal successore di1 Sàtì 
Pietro, o meglio, dall’intrigo di chi lo circonda,1 ;di 
uno sposo alla nostra vedova chiesa, scelto frac 1* 
pecorelle d’un altro ovile, ...

Si; nella nostra qualità di cittadini acquosi, sen­
tiamo vivamente lo sfregio inflitto al clero dèlia 
nostra diocesi, per nulla meno dotto nè meno rtìé*- 
ri te vo le di qualsiasi altro, scegliendogli un cupo 
fuori dulia sede cui appartiene; e,.,come spjmpjifji 
privati, innamorati d’ ogni sorta di giustizia,, siti- . 
bènda di verità, hunentiànVo vivàinòrite ’’il1 tiil’tó 
immeritato fatta al nòstro -V icario capitolare, pércliè 
desso, ; da - molti .,amai, ese'rcitai-.Qon hmolto | zeiopàl. 
potere vescovile;facpn,do, come ;suol, dir,s .̂lìo^U’^/à -
religione,; col fasto delle rqolte funzioni, colla .isti­
tuzióne dì inni turba fitenninataMi suore’elràtelfi' 
d’ogni risma e colore, incaricata di 'spfdèàrié*'!!! 
tempo in biascicare paternostri ed- ia-v.emarie,-;.non­
ché, .mantenendo,. ^  scorno,J j1pi;.ji^j^lpnij.che^aj9^9-. 
cianciare molto ma teHgono bene, stretti i .cor­
doni della 'borsd,■ ’ pi’e'AV 'tc$ à  . rfì*^ùllìr^ftknfditòl'ló.- 
evangèlici, strappali' Alle■ nòbili ;ed igrèhioh’e ftfifcfì'è 
campestri,, questo semin&ri.onoVtì.stCQvije 
in qualche discredito. :


